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A. Sartorio, mulino presso Terracina



ñNei tempi antichi, ogni cosa 

aveva un senso, un suono ed 

un significato. Il martello del fabbro 

risuonava e gridava ñBat-ti-lo, bat-ti-loò.

E la pialla del falegname, frusciando 

faceva ñTru-cio-li, tru-cio-liò. 



E quando il mugnaio con la sua 

Ruota cominciava  a battere, 

ciò voleva dire 

ñAiutami- buon-Dio, aiutami-buon-Dioò.

Se il mugnaio era un imbroglione 

il mulino parlava chiaro e diceva 

ñchi-è-là, chi-è-làò; 

in fretta rispondeva 

ñil mugnaio, il mugnaioò 

e poi in frettissima 

ñruba svelto, ruba sveltoò 

(J. e W. Grimm, 172. Il re di macchia). 



Il mugnaio di Carpineto Romano



Lôondina della pescaia







Mola di Montegelato



I bambini gettati nel fiume, Ospedale S. Spirito B.Gambarini- A.Chiesa, Mola di S. 

Spirito



S.F. Scedrin,S. Spirito 

da ponte S. Angelo



Disegno di mola natante a 

Roma



G. Van Wittel



ÅmacineSollevamento e rabbagliatura meccanica e manuale delle macine

Danni della

Rabbagliatura

manuale


